
I supplenti docenti dell'Ateneo (21 gennaio 2008) 
 

"Il prossimo appuntamento che ci aspetta è quello con la riorganizzazione didattica": così 
concludeva la dichiarazione del rettore Marinelli commentando la fine dell'iter di approvazione 
dello Statuto (vd. Notizie dell'Ateneo del 16 gennaio 2008 sul sito www.unifi.it). 
 
Ed in effetti la didattica ha proprio bisogno di essere riorganizzata! Probabilmente il rettore voleva 
alludere all'enorme numero di supplenti docenti che risultano dal sito dell'Ateneo. Con “supplente 
docente” si dovranno intendere per lo più i contratti di diritto privato e qualche affidamento 
esterno; si tratta di una dizione molto ampia, entro cui è difficile stabilire se ad esempio si tratta di 
contratti a titolo gratuito o meno. E’ certo, comunque, che da questo elenco sono esclusi i contratti 
speciali di € 30.000,00 che sono erogati ai docenti che hanno accettato di andare in pensione con 
l’incentivo. 
Il numero totale dei “supplenti docenti” è di 1778 unità: sicuramente ci potrà essere qualche 
variazione (un errore, qualche nome in più o in meno), ma in ogni caso il numero è davvero 
consistente, come si può notare nella successiva tabella, dove le facoltà sono in ordine decrescente 
in base al numero di supplenti docenti: 
 
Medicina e Chirurgia :.......………………… .539 
Architettura:............................……………..   343 
Scienze politiche:.................. ………………..172 
Lettere e Filosofia:..........…………………… 165 
Ingegneria:................................. ……………..133 
Scienze della Formazione:……………………123 
Giurisprudenza: ………………………...         109 
Scienze matematiche, fisiche e naturali:……… 82 
Agraria:…………………………………  …….62 
Psicologia:..........................................………….48 
Farmacia:................................................ ………12 
 
In questa tabella non compare la facoltà di Economia, perché – almeno dal sito - non risulta 
neppure un supplente docente (o forse questa categoria non è stata messa sul sito?). 
 
Senza dubbio molti di questi contratti sono stati e saranno necessari; alcuni di questi avranno avuto 
un costo molto basso o forse inesistente (e questo, in ogni caso, non è dignitoso), ma certo non si 
può eludere la domanda: a quanto sono ammontate le spese per i contratti?  
 


